
 

NOVAMONT RADDOPPIA LA PRODUZIONE DI 
BIOPOLIESTERI  
Entro il primo trimestre del 2018  la capacità 
produttiva della controllata MATER-
BIOPOLYMER passerà da 50mila a 100mila 
tonnellate/anno di ORIGO-BI, la famiglia di 
poliesteri ad alto contenuto di materie prime 
rinnovabili a base di biomonomeri 
Novara, 29 novembre 2017 – Conclusa nel 2016 l’acquisizione del 100% di 

Mater-Biopolymer dal gruppo Mossi&Ghisolfi, Novamont ha dato avvio alla 

seconda fase del progetto di riconversione dello stabilimento Mater-Biopolymer 

di Patrica (FR) con il raddoppio della capacità produttiva della famiglia di 

biopoliesteri ORIGO-BI, utilizzati per migliorare le caratteristiche tecniche, 

economiche e ambientali delle bioplastiche biodegradabili e compostabili 

MATER-Bi®, e con lo sviluppo di nuovi chemical e processi produttivi, dando 

così un ulteriore forte impulso all’integrazione a monte della filiera produttiva 

Novamont. 

Lo stabilimento Mater-Biopolymer di Patrica nel 2009 era di M&G, disponeva di 

due linee di produzione di PET e aveva fermato la produzione di una linea. 

Grazie ad una collaborazione partita nel 2009, Novamont ha potuto iniziare a 

lavorare alla trasformazione di questa linea, integrando, con step successivi, la 

propria tecnologia fino ad arrivare, nel 2011, all’inaugurazione del primo 

impianto continuo per la produzione di ORIGO-BI - ossia poliesteri 

biodegradabili ottenuti da monomeri a partire da oli vegetali - diventato un 

impianto flagship e un anello della bioraffineria Novamont. Entro il primo 

trimestre del 2018 con il completamento del progetto di riconversione della 

seconda linea di produzione, che sfrutta appieno gli avanzamenti tecnologici 

resi possibili dall’esperienza maturata con la prima linea, Novamont 

raddoppierà la capacità produttiva della gamma di biopoliesteri ORIGO-BI, che 



 

sarà portata da 50mila a 100mila tonnellate all’anno e che sarà caratterizzata 

da un alto contenuto  di  rinnovabilità. 

Secondo Catia Bastioli, amministratore delegato di Novamont, “Il raddoppio 

della capacità produttiva di Patrica è un ulteriori tassello nella costruzione di 

una filiera italiana delle bioplastiche e dei biochemical che integra ricerca, 

agricoltura e industria per sviluppare prodotti in grado di dare soluzioni ai grandi 

problemi ambientali”.  

Il modello Novamont di bioeconomia circolare è tra i più consistenti in Europa in 

termini di investimenti e di nuove tecnologie portate a livello industriale, con 500 

milioni di euro investiti  direttamente o in JV in impianti, 200 milioni di euro in 

ricerca e sviluppo, 700 addetti diretti, 2000 indiretti, 1000 addetti per la 

costruzione di 4 nuovi impianti primi al mondo, 6 siti in crisi reindustrializzati in 6 

diverse regioni, sviluppi e ricadute per l’agricoltura”. 

*** 

Il gruppo Novamont è leader nello sviluppo e nella produzione di bioplastiche e biochemicals attraverso l’integrazione di 
chimica, ambiente e agricoltura. Con più di 600 persone, ha chiuso il 2016 con un turnover di circa 170 milioni di euro ed 
investimenti costanti in attività ricerca e sviluppo (20% delle persone dedicate); detiene un portafoglio di circa 1.000 
brevetti. Ha sede a Novara, stabilimento produttivo a Terni e laboratori di ricerca a Novara, Terni e Piana di Monte Verna 
(CE). Opera tramite sue consociate a Porto Torres (SS), Bottrighe (RO), e Patrica (FR). È attivo all’estero con sedi in 
Germania, Francia e Stati Uniti e con un ufficio di rappresentanza a Bruxelles (Belgio). È presente attraverso propri 
distributori in Benelux, Scandinavia, Danimarca, Regno Unito, Cina, Giappone, Canada, Australia e Nuova Zelanda. 
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